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Non credeva ohe sarebbe toccato > 
a me dare il doloroso annunzio Che' 
i lettori oggi troveranno nel Giornale. 

Nelle prime ore di questa mattina, 
dopo crudeli soiTcrcnzc, sopportate 
,CQn grande coraggio, l'amico da 
cinquanl'anni, l'uomo col quale ho 
condiviso gaudi della giovinezza, 
vicende di tempi difficili e burrasco­
si, ebbrezze della patria redenta, 

Francesco cav. Sacchetto 
proprietario del Giornale II Cornane, 
munito dei conforti della Religione, 
esalava, nell' età di anni 73, l'ultimo 
respiro, lasciando immersi nel dolore 
figlio, sorelle, la nuora, nipoti, amici 
e ©onoscenti. 

Egli ha terminato di soffrire, ma 
la memoria della sua vita, e come 
uomo, e come cittadino, e come in­
dustriale non sarà dimenticata. 

Figlio amorosissimo, ebbe un'ido­
latria per la madre sua. 

Fu sposo 0 padre agettuosissimo. 
Di modi ed abitudini spontanea­

mente gentili ed eleganti, aveva con­
tratto nella sua gioventù le più co­
spicue aderenze. 

' Più tardi, nel periodo delle cospi­
razioni, sfidò pericoli ed ebbe parte 
attivissima nel movimento nazionale. 
' Nell'arte tipografica si meritò ' coi 

suoi prodotti l'estimazione geiierale, 
nonché brevetti di premio e d'onore. 

Fu sensibile alle sventure degli 
.amici, dei quali aveva numerosa 
schiera. 

Povero amico ! Se la tua memoria 
oggi raccoglie il compianto de' tuoi 
'Famigliari e de' tuoi dipendenti, ri­
marrà in me, compagno cinquan­
tenne della tua vita, perennemente 
incancellabile. 

Padova, S7 Febbraio IS96. 
BELTRAME FRANCESCO 

FRANCESCO SACCHETTO 
proprietario del nostro Giornale IL COMUNE, 
non 6 più. 

Giudo e fiero morbo già da tempo minava 
la sua esistenza, rendendo vane ed inefficaci 
le molteplici cure che 1' arte e 1' affetto dei 
famigliari suggerivano. 

L'alba del 27 Febbraio fu l'ultima per te, 
0 anima benedetta, perchè ci lasciasti nel più 
profondo doloie, trasportandoti laddove hanno 
fine tutte le miserie e tutte le traversie mon­
dane. 

Operoso, zelante, attendesti con alacrità 
alla tua azienda commeicialc, non d'altio 
desidei oso che di rivedei e fioi enti i tuoi affai 1, 
ai quali avevi dedicata tutta quanta la tua 
esistenza. 

Or sono ti e giorni, quantunque affianto da! 
moibo, che poi ti doveva tiascinare al se­
polcro, ti vedemmo pi eoccupato ed inteso al 
tavolo Tutto è Ola finito. Di te non umano 
che un g-iadito uccido, cho invano il tempo 
ceicheià cancellale. 

I^a tua caia memoiia ci accompagneià 0-
vunque, e quando attendeiemo alle bisogna 
inei enti alla I^edazione, oh ' quante volte ci 
sovveuemo di te, e quante volte ti bene-; 
diremo 1 R, A. - F. T. 

Ti emendo, inopinato lutto ci ha colti. Sta-
' mane, ali alba, il nostro ottimo Piincipale, 
1 il cavahei e 

Prancìese® Saccisetto 
è morto. I 

D' animo mite, generoso, ma fieio della 
sua mtemeiata onestà, era amato, venerata 
anzi, da quanti aveano il bene di conoj 
scerlo ' 

Se le parole di condoglianza valgono 9 
lenii e, almeno in parte, il doloie dei supei» 
stili, possano le nostre, più smceie, che ci 
sgoigano dal coie, tomaie di confoito al 
figlio, alla Nuoia, ai Paienh tutti, che ama-" 
vano tanto il caio perduto. 

Una prece, una lacuna, ,in ti. _a la . . ' 
tomba 1 1 

Gif OjJerei 1 

NOSTRO SEltVIJIlO TELEimAFlGO 

Gli avvenimenti d'africa 
Una nuova speiltzione di fucili 

allo Scloa?... 
U Giornale di Sioìtia raccoiiilio la voco ohe 

il vapore germanico Busoiv, il quale da Bom­
bay ora diretto ad Auversa, fece ritiscio noi 
porlo di Messina eoa grave avaria alla inae-
chiua. II piroscafo lasciò ad Ohnck gran nu­
mero di fucili per conto della Francia. Il ca­
pitano racconiò a qualcuno in Messina di a-
vero approdato ad Obock per sbarcarvi moi-
iis.sin)e casiB di fucili caricato a Brema per 
conto del governo tranceso, provenienti dalla 
F.ancii in transito pel Belgio. Quei fucili da 
Obock furono subito internati per l'Abissinla. 
II capitano soggiunse ehp i fucili erano vec-
chi, arrugi^initi, quasi inaorvibili. 

Contiiiuano le partenze di truppe 
Roma, 26 

Stamane da Firenze « da Oivifavecchia par-
tiiono per l'Africa reparii di truppa salutati 
alla stazione dalle autorità ed acclamati dalla 
folla. A Firenze il principe di Napoli recossi 
alia stazione a saiutarli. 

X 

Una dimostrazione oHensiva 
di Barati eri 

Massaua, 86 
Notizie dal Colle Tzalà in data 25 recano ; 

Ieri il ^generalo Baratiori feeo una ilimostra-
310110 offensiva contro Adua con 14 battaglioni 
e i-ei batterio giungendo fino ad ovest del 
monto Adioas dove la nostro truppe presero 
posizione. A notte fatta tutti rientrarono ne­
gli accampamenti. La ricognizione scioana 
Spintasi oltre il Mareb fino a Gundet ha fatto 
ritorno ieri ad Adua. Il maggiore Ameglio 
col quinto battaglione indigeni o la bando del 
Sorao ila l'iooòupato il cigdona del Màrob. 

X 
Il l e o n e di Baratieri 

e r a s e a r o A o s i B u r 
Qualche giorrialo annunciò tempo fa ohe era 

ripartito pel suo paese quel giovane soldato 
atcaro, Aggi Bur, che aveva accompagnato a 
Roma li famoso leone mandato in dono dal 
g-merale Baratieri a Re Umberto, a ricordo 
della grande vittoria di Kassala, dove per lo 
appunto lo avevano preso. 

Invece Aggi Bur, con sua grande afflizione, 
è sempre a Roma, a guardia del leone che si 
trova sempre rinchiuso m una delle rimesse 
interne del palazzo San Felice, in Via della 
Dataria. 

La rimessa occupa un ampio stanzone a 
pianterreno, chiuso da solida porta, la cui 
chiave è lenuta costantemente da Aggi Bur. 

Entrando si vede a sinistra, in fondo, una 
grossa gabbia, a forti sbarre di feria, nella 
quale il leone e imchiuso al i.alar della sera. 

Un abbondante stiate di paglia gli serve di 
giaciglio. 

Durante il giorno è lasciato Ubero là den­
ti o, ma legalo a una robusta co: da assicurata 
ad un anello di ferro confitto nel muio, corda 
Clio gli permetto di faro dei gin taon della 
gabbia per un raggio di tie metri. 

11 leone ha un anno d'età; divora 8 ohilo-
giammi di carne di cavallo al giorno, e no 
giadirebbtì anche il doppio... sa gliela .dessero; 

Viceversa non mangia pane; se gliene of-* 
fiono lo rifiuta sdegnocàmonte. 

Rinchiuso là dentro, non fa ohe spiccar 
b&jti e corrale in au e m giù per quanto glieit) 
pBi mette la corda, mostrandosi alquanto di 
malumoie. ^ 

Come entra qualche estraneo, tira zampate 
e fa vedere i denU. 

Il bel.o SI è che, rinchiuso in quella rimessa, 
lui s'annoia maledettamente, e non ci .si di­
verto nessuno; nemmeno Aggi Bur, che è un 
caro giovane di g& anni, nero eli carnagione, 
ma candido d'anima. 

Ha una grande mestizia ilegll occhi, e una 
profonda e lunga'oleati ics sulla guancu «ini-
.ii,i, ricordo di una palla di moschetto ohe \ò 
colse alla battaglia di Keren. 

Vesto la divisa degli ascari, col fez a pani-
nacchio lossu spiovente in testa. ' 

. l ' i i ini i ' . • I I ' U' H . Kllll ! 

.Anche lui dorme là dmilro, in un leltiiccio. 
K 11 solo elio so la intenda col Icona, che 

sia da lui conoscinto, cha ^ossn av»ioinarglisi, 
toccarlo, o all'oeoorronza riohianrirlo al ri­
spetto con qualche colpo ril IVu'jta. 

Anche lui è rimasto impresssionatissimo 
dalle notizie ofao gii hanno ooniunicato sulle 
faccende africine, ed 6 diventalo più diffi­
dente. 

Comprende benissimo l'italiano e lo parla 
abbastanza; ma si mostra dubbioso prima di 
liisciarsi sfuggirò una parola. 

— Vorreste tornare al più presto nella vo­
stra .A.bissiiiia? - gli si domandò. 

— Io sono .soldato italiano e devo fare i! 
mio dovere - rispose. 

— Avete i genitori laggiù? 
Aggi Bur accennò di si col capo. 
— Vi è piaciuta Roma? 
— Molto: è una città grande, e piena di 

grandi chiese e di grandi belle cose. 
— Per altro, voi non ci rimarreste volon-

tierì. 
— Io sono abissino, ma conosco il mio do­

vere di soldato italiano. 

X 
Senato degli Stat i Unit i 

Wasingto», S6 
Il Senato respinse la proposta della Cum-

missione di finanza di discutere il progetto 
delle tariffe. 

Una rivolta mil i tare a S h a n g h a i 
Londra, 88 

Il Times ha da Shanghai che è scoppiata 
una rivolta militare. 

L o scoppio di una polveriera 
Kiatiayen, 26 

È scoppiata una polveriera. Si deplorano 
duooonto morti. 

Il processo di J a m e s o n 
Londra, 26 

Jameson n gli altri ufl:ioiali furono condotti 
iersera davanti il tribunale di Bowstreet ac­
clamati dalla folla. Il tribunale accordò loro 
la libertà provvtsona sotto cauziono. Durante 
Il processo il pubblico applaudi gli imputati. 

Costantinopoli, 26 
Nelidoff consegnò al Sultano due vasi di 

diaspro ed una lettera dello Czar. Continua il 
licenziamento delle truppe. Le voci di nuovi 
massacri sono false. Continua la tranquillità. 

Timori dì mott i popolari in Sici l ia 
smentit i 

Cuneo, 26 
La notizia pubblicata dal giornale locale 

ohe la brigata Cuneo dovrebbe tenere pronti 
larghi riparti di uomini per inviarli in rin­
forzo alle guarnigioni di Sicilia ove leraereh-
besì moti popolari è assolutamente smentita 
dal Comando di divisione. 

Insurrezione di Cuba 
Madrid, 26 

Hassi da Avana che il gi-osso dello bande 
Gomez Maoeo fugge verso l'Oriente costeg­
giando la Oienaga de Zapala attivamente in­
seguito. II generale Weyler dispose le colonne 
onde chiudere il passo agU insorti dalla pro­
vincia di Matanzas a quella Santachiara. L^ 
colonne spagnuole dello provincie d'Avana e 
Penardelvio suddivise per finire e liberarle 
dagli insorti distruggendo le piccolo bande 
rimastavi. i 

Guerra d'Africa 
U B O scontro coi ribelli 

La banda di ras S e b a t dispersa | 

Roma, 26 
La Stefani comunica quasi' altro dispaccio 

ufilciale: 
Massaua, 26 

Baratieri telegrafa da Sauriat, 25, sera: 
« Il colonnello Stevani che comanda il pun­

to importante di Mai Marat, in seguito a ri­
cognizione fatta, essendo venuto stamane a 
0<niiatto eolla banda ribella di ras Sabat, for­
te di circa 1000 fucili, decise dì attaccarla 
subito. 

La banda fu sconfitta a ilisper.là con per­
dita da parta sua di circa fiO morti ed un 
centinaio l'i feriti. 

Da parta nostra abbiamo le seguenti per­
dite: bìauchi, morti 5 e feriti 13 ; indigeni, 
moni 4 0 feriti 10. 

Partpcipiii'oiin al coiTil'-iitiinonto duo balla-
gliotii di hoi-.i!>li.'n, (Ilio eoniiiagiiio indigeni 
od una baltrri.i «• 

I circoli militari 
o la r icognizione degli scioani 

(A. L.) noma, 26 
Dnsta .lorpresa rifilo sforo militari chi» Rlì 

soioani abbiano potato faro coinodainonte una 
forte rioogniziooa oltre il Mareb fino a Gun­
det, senza essere nemmeno molestali dalle 
nostro truppe, 

Evidentemente, o al quartiere generale non 
ora nota la ricognizione, so non dopo cho e-
ra slata effettuata, ovvero Baratieri, temendo 
che il corpo in ricognizione fosse segnilo 
dall' intero esercito, non guidioò prodento 
muoversi dallo posizioni che occupa. 

Intanto si osserva cho gli .soioani possono a 
loro agio tenere immobilizzato tutto il nostro 
e-^ercito e contemporaneamento muoversi in 
qualunque direzione loro talenta. 

Adi Qualà riuiorzaia 
(A. L.) noma, 26 

Una parto della guarnigione di Adi tìgri si 
trova attualmente ad Api Qualà: 

Questa posizione già per sua natura molto 
forte, è stata provveduta in qaesti giorni di 
speciali opere fortlflcatorie, in modo che le 
nostre truppe potrebbero resistere a qualsiasii 
atlaooo da parta degli soioani. 

La posiz ione degli scioani 
(A. L.) Roma, 26 
Oggi non SI mette più in dubbio che gli 

scioani mirino a girare le nostre posizioni od 
i nostri (orti per piantarsi nel cuore della Co^ 
ionia Eritrea. 

Una marcia in avanti di Menelich obbli­
gherà certamente il generalo B.iratierl a re­
trocedere e in questo caso egli dovrà neces-
sariameato ridursi all'Asmara, por attendere 
ivi i nuovi rinforzi. 

Lo guarnigioni dei forti, che non verreb­
bero ritirato, potrebhere in tutti i casi resi­
stere ad eventuali assodi per diversi mesi. 

Nuovi battaglioni indigeni 
(A L.) Roma, 26 
È prossima la forinazinue in Africa, di 4 

nuovi battaglioni indigeni, essendosi giudi­
cato opportuno di portare ad 11 battaglioni 
li contingente delle truppe indigene. 

L'aumento è necessario anche per l'iaevi-
labile soìogllmealo delle bande. 

Un generale laureatosi a Padova 
che v a in Air Ica 

(S.) ìioma, 26 
È il generalo Filippo Gazzurelli che va in 

Africa ad «ssumera il comando di una brigatal 
Nacque a Carino e si laureò in giurispru-

dooza nella nostra Università dove pnmeggiq 
sempre fra 1 suoi compagni per studio e per 
ingegno. Imprese quindi la carriera giudizia­
ria al Tribunale di Milano. 

Nel 1859 si arruolò volontario nella brigata 
Regina e fece la campagna. 

Dopo Villafrauoa entrò all'Accademia Mili­
tare di Novara donde sorti sottotenente, primo 
fra 300 allievi. Fu quindi promosso tenente 
di Stalo Maggiore e dopo col grado di capi­
tano passò ad insegnare all'Accademia. 

Nel 1806 fu dello Stato Maggiore di Nino 
Bixio. ' 

Appartenne quasi sempre al corpo di Stato 
Maggiore.' • 

Le impressioni ì 
(S) Roma, 26 \ 
Nei circoli militari e politici ha fatto buona 

impressione il successo ottenuto dal colonnello 
Stevani. { 

Tutti sono concordi nel rilevara l'impor­
tanza del fatto non come successo militare, 
ma per l'influenza morale che potrà avere 
sugli altri ribelli. 

Il modo come si battono i nostri ascari la 
loro fedeltà ed il loro [valore isono superiori 
a qualunque idea, e ne è una prova il tatto 
che mentre su duo battaglioni od una bat­
teria dei nostri non si ebbero che 5 morti e 
13 feriti, su due compagnia di indigeni si eb­
bero i morti a sedici feriti. 

Corre voce qui che siano arrivati altri te­
legrammi da Baratieri. 

Si alTroltauo le partenze dei rinforzi. 
La squadra nel Mar Eossu 

La nave Etrwla è giunta '« Massaua. La 
nave Aretusa è giunta ad Asaab ; da ivi è 
partito 11 Dogali. 

Uiò c h e dicono 1 giornali 
(3.) _ noma, sa 
V'Opinimw loda l'invio di BaUIssera in 

Africa, perchè egli godo stima completa e 
morltata. Kijli, dico il giornale romano, va 
Oli asfluinero un compito molto ai duo - quello 
di cercar rììiaportiro la riiarcia del Negus, di- j 
siinpognaudo Baratiori o quello di ristabilire, 
poscia, le sorti della guerra. 

.Vncho il Fan/Ulta si compiace della scelta 
di Baldissera, osservando ch'essa fu cordial­
mente approvata dai circoli politici. 

La Ri/orma scriva ohe a Baldissera fu af­
fidato li supremo comando dello truppe à'X-
fi ica od è già partito da Brìndisi, sopra un 1 
piroscafo inglese. Il generale fu nell'Eritrea 1 
con San Marzano, al comando d'una brigata; 
poi ebbe il governo della Colonia e gettò le i 
prime basi della organizzazione dei battaglioni j 
indigeni. 

L'Italia mutare: È importante che Bara- j 
tieri, polendo minacciare Adua, impedisca al 
nemico di hvanzarsi e di 'aggirarci. .Avendo 
fatto una dimostrazione contro Adua, ciò ba­
stò perchè 1 nemici, òhe avevano oltrepassato i 
il Mareb, si ritirassero. 

Kintorzi in marcia per l 'alt ipiano 
(S.) Roma, 27 

Il Ministero della guerra venne informato ] 
con telegramma da Massaua che i battaglioni j 
23, 24 e 25 fanteria con un battaglione di 
bersaglieri sbarcati'iol'i a Ma'ssaua sono ora | 
m marcia per l'altipiano. 

Con l'arrivo di questa truppa all'Asmara, 
il corpo d'oporazions agli ordini del general | 
Baratieri si rafforzerà iì oltre 2400 soldati. 

L a c o m p a g n i a zappatori-minatori 
(S.) Roma, .27 
Venne costituita una compagnia di zappa­

tori-minatori con reparli dai vari reggimenti 
del genio i quali sono già stali concentrati a 
Napoli diretti a Massaua. 

li comando della compagnia sarà assunto j 
dal capitano Abruzzese, 
l conducent i per la divis ione I l e u s c h 

(S.) • Roma, 27 
Non essendo più possibile togliere altri ele­

menti dalle corapagnio del treno senza disor-
giuizzarle, il Ministero ha disposto ohe I con­
ducenti occorrenti per le truppe e per i ser­
vizi della divisione Heusch, siano forniti dai | 
reggimenti di cavalleria. 

Trattasi di un migliaio di uomini circa. 
I rinforzi' di truppe — In preparazione 

Cioitaoecofiia 26 
Questa mane è partito per Napoli un li 

parto di soldati destinati ai 38' batlaglions di j 
lanteria d'Africa, salutato dalle autorità ed ! 
acclamato dalla folla. 

Firenze, 26 
Dei riparti di fanteria sono partiti por T.-V -

frica, salutati alla staziono dal principe di 
Napoli, dalle autorità, dall' uBcialità ed ac 
clamati dalla folla. 

Ascoli Piceno, SS 
Questa mane è partilo per l'Africa un ri­

parto di truppe, salutato alla stazione dalli 
autorità ed acclamato dalla folla. 

Milano se 
Sono partiti 80 soldati, conducenti, diretti 

in Africa, salutati afia stazione da uflleiali 
(olla. 

Roma, 26 
Nel pomeriggio'si sono recati alla stazioii 

dei ripartì di truppa, di guarnigione a Roma, 
destinati in Africa, accompagnati dalle musi- ! 
che dei rispettivi reg,jimenti, uffloialità, sol­
dati a folla. Erano alla stazione'a s'aiutarli 1 
generali Di Sah Marzano, Gobbo, Aymonino | 
ed altri ulHciali superiori, rappresentaati del 
Municipio e grande folla, che acciaino i par- | 
tenti. Dei riparti di truppe sono partiti da 
Livorno e Pisa, diretti in Africa, salutati alla 
stazione dallo autorità ed acclamati dalla | 
folla. 

In v iaggio 
Messina, 26 

Proseguì ieri diretto a Massaua, il piro­
scafo Mediterraneo, provoaieate da; Napoli, 
con un riparto di conducenti, dopo di aver 
completata qui il carico di quadrupedi. 

Notizie del dervìsci ,, 
(A. L.) , Rgnp^, SS 
Si assicura che, oltre ai 5000 dervisci con­

centrati ad Ossobri, ve ne sono altri 7 od 8 | 
mila nel Qhedaref sul confine occidentale del | 
Tigre. 



I Sovrani pei feriti d'Africa 
Roma, SS 

li ra in nomo proprio e in aorao della re­
gina ohe assÌ8tetto alla serata del teatro Ar~ 
aeniina a benefloio dello famiglia dei feriti 
d'Africa, Ila fatto rimettere alla principessa 
Sonnino, presidentessa de! comitato della si­
gnoro, promotrloi dì detta sorata, la somma 
di lire 10,000, quale offerta delia reale fami­
glia, 

H He a Napoli 
Roma, 26 

Il ministro Moconnl accompagnerà il Re a 
Napoli, che ivi sì reca per salutare le truppe 
che partiranno quanto prima per l'Africa. 

11 ri torno di CJrispi 
Napoli, 26 

L'on. Criapt 6 partito oggi por Roma. 
La nostra s i tuazione 

s econdo u n dispncoìo da A d e n 
Roma, 26 

Dn telegramma anonimo alla Tribv,na da 
Aden, In data d'oggi, tratteggia cosi la aitua-
zions de! 20: ; 

U ne({us ai trovava aul collo Olondoe a do­
dici ohliometri dagli italiani. L'Agame e lo 
Soitnenzana sono in rivolta; I ribelli armati, 
sotto gli ordini di ras Sebath, scu'azzavano 
tra Adigrat e Mai Marat: il degiapo Agos Ta­
tari s! trovava fra Adioaje eBarachit pergit-
tarsi ad Amba Debra e a Lasoase. Le caro­
vane marciano scortate. Sette mila e 500 bian. 
chi ed altrettanti neri, che accampano sui 
monti di Saurià, costruiscono delie trincee; 
1500 bianchi e 1800 neri si trovano alla re­
trovia per fronteggiare il brigantaggio. 

È probabile la ritirata di Baratieri sul Be- ' 
lesa, ammenoché le mosse del nemico non im­
pongano un'altra conpotta. 

1 tondi per la g u e r r a 
{A. L.) Roma, 28 
Per procurarsi i fondi necessari per la guer­

ra, il governo non prenderà una decisione se 
non dòpo che avrà udito ii pareri della com­
missione della Camera, ohe dovrà esaminare 
la nuova domanda pai crediti. 

Non si pnò dunque escludere a priori, co­
me fanno certi giornali l'idea di un prestito. 

Relazioni di bi lanci 
(A. L.) Roma, se. 
Sono state presentate alia presidenza della 

Camera diverse relazioni dei bilanci preven­
tivi par l'esercizio 1895, 96, tra altre quelle 
degli esteri,-dell'agricoltura e delia giustizia. 

P e r ribassare le taritle te legraflche 
(A.L.) ì Roma, 26 
11 ministro dello Poste e telegrafi ìnizierà 

delle pratiche con diversi stati per un ribasso 
della tariffe tolegrafloho, come ha già (atto 
colla Repubblica Argentina. 

P e r l 'ammistia del 1 4 m a r z o 
(A. L.) Roma, 26 
Al ministero della giustizia si stanno tacen­

do i rilievi opportuni per l'aramistia, che ver­
rà promulgata dal Re il 14 marzo prossimo. 

I deputati a R o m a 
^ (A. L.) Roma, 26 

Fino ad oggi e annunziato l'arrivo per la 
prima seduta della Camera di oltre 350 de­
putati. 

L'Italia e la quest ione d'Egitto 
(A. L.) Roma, 26 
Alla Consulta assicurano che nella questio­

ne d'Egitto nulla sarà mutato nella linea di 
condotta seguita finora dall'Italia. 

Se le potenza vorranno fare un atto ool-
' lettivo contro l'Inghilterra per obbligarla a 

sgombrare l'Egitto, l'Italia non aderirà a tale 
atto. 

Assemblea della B a n c a d ' I ta l i a 
Roma, 26 

L'assemblea generale degli azionisti della 
Banca d'Italia ha approvato a grandi.ssima 
maggioranza le riforrne allo Statuto proposte 
dal Consiglio superiore, quindi ha approvalo 
il bilancio per l'esercizio 189E, che fìssa il di­
videndo a n lire. 

Oli articoli sono ttati approvati' con 3538 
voti, rappresentanti di 103,000 azioni contro 
S9, rappresentanti di 3500 az;ioni. 

Il,bilancio è stato approvato, dopo esaurienti 
schiarimenti del direttore comm. Marohiori. 

X " , 
TariHa e Dnanze a m e r i c a n e 

Vasingìtont, 26 
Il Senato respinse con 33 voti contro 22 

nna mozione della commissione di finanza per 
la diecussiime del progetto sulle tariffe. Il pre­
sidente della oommÌBsione dichiarò il progetto 
essera cosi sepolto. 

Londra, 26 
Il Times ha da 'Washinhton : Cleveland 

inaaderà prossimamente un messaggio circa 
la nuova politica flnanziaria. 

Una rivolta mil i tare in Cina 
' ' ' Lonàfa, 26 

li Times ha da Shanghai ; Una rivolta mi­
litare è scoppiata a Klang-yan ; un capitano 
fu ucciso, od un generale fu fatto prigioniero. 
Scoppiò una polveriera, e vi sono duecento 
morti. 

Venezuela ed lugt i l l terra 
Nev-Jorh, 88 

Un dispaccio da Caracas annunzia che 11 
messaggio del presidonta Crespo all'apertura 

del congresso dice : L'Inghilterra devo consi­

derare l'azione degli Stati UaHf com* ami» 
chevoio ; l'arbitraggio è il aob) mezzo per ap­
pianare la difliooltà esistenti. 

6 i i ult imi scandal i ia F r a n d a 
Parigi, 26 

Il giudicaBspring, incarioatodoll'istruttorla 
del processo Bupas ha udito Sninours ex-di­
rettore generale della sicurezza pubblica. Que­
sti dichiara che il libro pubblicato dall'ex-a­
gente Dupas ed intitolato : Perchè non ai ar­
restò ArtoD è esatto. Soinours soggiunge che 
Dupas ha agito in seguito ai suoi ordini od 
egli s esso esegui gli ordini del ministri. 

L'arciTescova di Posen 
(A. L.) Roma, 26 
k atteso domani da Posen l'arcivescovo Sta-

blahsohl. 
L'arcivescovo soggiornerà fra noi sei setti­

mane. 
Sc iog l imento del le Cortes 

e le e lez ioni general i 
Madrid, 27 

Il Oonaiglio del ministri ha deciso lo scio­
glimento delle Cortes. 

Le elezioni del deputati sono state fissate 
pel giorno 12 aprile; quelle dei senatori pei 
.28 aprile. 

Le Cortes si riuniranno l 'U maggio; 
S m e n t i t a 

Londra. 27 
Il ministero degli esteri smentisce la notizia 

data del Times riguardo i negoziati anglo­
turchi a' proposito della qaeat'ona d'Egitto. 

Senza carattere 
— B ^ O — = 

Nella vita ci sono alle volte delle coin­
cidenze strane. Mentre a Milano fervevano 
i chiassi carnevaleschi e per lo vie, pei 
ritrovi imperavano Arleiehin'o e Pulcinella, 
nella Palestra' Civica aveva luogo il Comi­
zio (inli-africanista. 

Turati ultra socialista, Gallolti sedicente 
moderato. Mussi cos'i e cosi, Bellotti so­
cialista, Sacchi, Marcerà, Engel, eco. ecc., 
si davano la mano per predicare contro 
la politica coloniale. 

, Certo questa miscellanea deve essere 
stata suggerita dal desiderio ohe un p6 di 
Arlecchino figurasse anche nella Palestra 
Civica. 

Ma per quanto ciò possa anche essere 
spiegata dal voler combattere la politica 
coloniale da essi, creduta nociva, noi ci 
domandiamo: Come possono dei moderati 
lion aver capito fin da prima che il loro 
posto non tra alla Palestra Civica? Come 
hon htfnno comproso clie l'ahti-africanismo 

•era un protesto ed una dimostrazione anli-
monarohica la scopo? 

E difatti, non è forse vero che al Comi­
zio, della politica africana si è parlato solo 
per incidenza? 

Come devono i moderati essersi trovati 
quando il Mussi presente, sempre in omag­
gio alla sua coerenza, cominciò a deplo­
rare l'assenza del Barbato sollevando le 
ovazioni dui pubblico, o quando l'uditorio 
gridò Viva l'Abissinia, o quando il cama­
leonte Mussi alluse alle responsabilità di 
chi sta sopra alìpfesidente del Consiglio, o 
quando l'onor. Zavatlari accentuò viemeglio 
queste allusioni? 

E la riprova maggiore che 1» politica 
anti-africanisla non fosse che la masche­
rata, diremo cosi trattandosi di carnovale, 
di una dLmostraaone anti-monarohica oltre 
che alle allusioni degli oratori radicali non 
la. si ha l'orse nei mormorii ohe accolsero 
la dichiarazione del moderalo Galloni di 
non concordare negli ideali politici dei 
colleghi'? 

, E non hanno arrossito di votare l'or­
dine del giorno Bellotti che eccita i depu­
tati presenti a raddoppiare d'energia insie­
me ai valorosi compagni dell'Estrema Si­
nistra, radicali, repubblloani e socialisti 
per riveiiire dalla Camera al paese i veri 
responsabili alti e bassi dei disastri d'A­
frica? 

E non.hanno capito dove mirava que­
st'ordine del giorno? 

0 sciocchi 0 pagliacci: di qui non si 
scappa. 

Dove è' il vostro carattere, dove le vo­
stre convinzioni? 

Non avevate l'orse modo di fare l'oppo­
sizione senza rinunciare di fatti, ai vostri 
ideali, anzi associandovi a chi accentuava 
le nllusioni contro una saqra persjna? 

Beca dolore vedere in un partito ohe 
conta un gloriosa passato per oariitteri 
fermi e fieri delle loro opinioni, infiltrar.';! 
uomini 0 tanto, leggeri da compromettere 
la loro dignità politica o di opinioni tanto 
elastiche. 

Ed è perciò che noi diciamo: se il par­
tilo moderato vuol riprendere le sue vec­
chie e gloriose tradizioni devo gridare 
fuori gli uomini senza carattere. 

DA- MILANO : 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C A R N E V A L O N E AMBROSIANO! 
'Veglioni e feste 

miano B4 
(ALFIO.) Per Milano oggi è 11 primo giorno 

di Quaresima, l'epoca delle penitenze, delle 
prediche e della astinenze. 

Ieri sera si chiuse la serio delle teste' car­
nevalesche, ohe un tempo erano la mèta di 
tanti Italiani che venivano a Milano per as­
sisterò alla sfilata sul corso'Vittorio Eaiamuele 
dei carri mascherati, dei baracconi ed altri 
divertimenti, pei quali 1 buoni milanesi molto 
si distinguevano. Quest'anno invece quiete 
perfetta, e massima tranquillità. 

Tolta la fiera a Porta Genova, nulla si foce. 
Anche i veglioni così tanto rinomati, rima­
sero al disotto della loro fama. Del tradizio­
nale veglione del venerdì grasso alla Scala, 
che richiama ricordi di affollato concorso, di 
supremo eleganze, di brio e di animazione, 
ben poco o nulla è rimasto. 

Era splendido l'aspetto di questa vasta sala 
sfolgoreggiante di luce, ma allegria sponta­
nea pochissima. 

Dalle U alle 1 regnava sovrana la melan­
conia. Dopa la céna l'ambiente si riscaldò 
qualche pò. Una trentina di maschere balla­
vano in platea, mentre il palcoscenico era de­
serto. Nessuna maschera notevole, parecchi 
però i costumi eleganti e la ricche toileites 

Il veglione finì verso le sai assai melanco-
nlcamente, come incominciò. 

Ieri seia si ballò dappertutto con piìi o 
mano animazione. 

A! Dal Verma tutti i palchi erano occu­
pati, piena la galleria, moltissime le maschero 
ed alcune assai eleganti. 

A questo teatro vi fu il solito baccano In­
diavolato, che molto assomiglia a quello dello 
Soribe dì Torino, assai rinomato per tutto le 
pazzia, compatibili solo nell' ultimo giorno di 
carnovale. ' ' 

•Vennero premiate una vezzosa ed elegante 
bicicletta fulmine in parrucca bionda, una 
Masootte, una fantasia creme e quattro ma-
rinare. 

Al Lirico, al Carcano, all'Alhambra ed al 
Pezzana la solita afiluanza di gente, le solita 
maschere, ad il solito getto di coriandoli di 
carta. 

Riuscirono egregiamente la feste al OircolO 
Mandoliati, all'Unione Cooperativa, alla so­
cietà dei bresijiani dei mantovani, dei cremo­
nesi, della Pro Patria ecc. eco. 

Merita menzioni)'la festa data dall'esimio 
artista car. Ferravilla, il noto mascinelU 
milanese. 

A scopo di beneficenza si presentò nel suo 
teatro, facendo dei serii discorsi che esilera-
rono tutto il pubblico in gran parte composto 
di ragazzini. Dopo le sue vecchie scene, co­
miche incominciarono le danze quasi tutta al 
suono della musica dello stesso Ferravilla. 

Il brio regnò sempre sovrano fino alla fine. 
Sì distrubuirouo dolci, bìbita e regali, ed il 

successo finanziario fu completo. 
11 denaro ricavato venne consegnato ai gior­

nali, che penseranno a farle pervenire alle 
famiglie pili povere. 

La nota caratteristica del vecchio carneva­
lone l'abbiamo avula ancbe quest'anno. Con­
sista nella varia ohmpagnie di suonatori dì 
zampogna che dalle campagne limitrofa si re­
cano a Milano. Ool lóro zuffoli di canna, a ve­
stiti da pagliacci, girono per le contrade suo­
nando a perdifiato dalle marcie o dei ballabili, 
t buoni milanesi li compensano con qualche 
soldo, ed intanto i zampognari ritornano ai 
loro paesi con qualche lira di più, ma colla 
gola abbastanza^ ammalata. Suonare per se+te 
od otto ore continue non è certo uno dei più 
grandi piaceri. 

E con ciò il tradizionale carnevalone è fi­
nito, lasciando ben pochi ricordi. Solo i gar­
retti degli impenitenti ballerini conserveranno 
per qualche giorno l'impronta delle fatiche 
sostenute in tutte le voglie che in questa sta­
giona si diedero. 

Null'altrol. .. r.i, , 

UN VULCANO IN UN GAZOMETRO 

Catania al biiio per parecchie sere 
Leggesi nel Corriere di Catania : 
Da alcuni giorni gli impiegati addetti al 

firnó nell'opificio dì estrazione del gas si ac­
corgevano che la temperatura del suolo nel 
magazzino dei detti forni si manteneva abba­
stanza elevata, non ostante la rigidità della 
stagione, e ieri l'altro a questi fenomeni si 
aggiungeva la uscita di fumi saturi dì vapori 
ammoniacali e di catrame. 

Riferita la cosa all'ingegnere Ragusa questi 
fece chiamare i pompieri che accorsero su­
bito capitanati dall'iugegnora Reitano. 

L'Ingegnore Reitano si trovava di fronte 
a^ un fatto assolutamente nuovo ; un sotto-
suol'i, che fumiga, al pari di un vulcanallo; 
quindi grande inoartezza sul da fare, che c-
riginò'lna serie di tentativi per scoprire la 
seio del fuoco proJucente i vapori suddetti. 

Furono infatti esegnltt dirersi scavi sonz» 
però alcun risultato pratieo, e intanto mentre 
si ora trovata una temperatura di 30, poi la 
stessa sali a éi, ciò che dà senza dubbio mol­
to a pensare porche nel detto sottosuolo vi è 
una grande cisterna, ohe servo pel deposito 
del catrame e l'incendio potrebbe assumere 
proporzioni spaventevoli e cagionare seri dan­
ni mediante esplosioni 

Appunto perciò oltre ad avere isolato por 
quanto è possibile il forno e il condotto prin­
cipale del gas sì è pensato di vuotare la si­
stema per mezzo di una pompa. 

Quando si pensi però che la detta cisterna 
è larga 8 metri, lunga 15 e profortda 63* ve­
drà che con una sola pompa, anche lavoran­
do alacremente, la cosa va troppo per le lun­
ghe. 

E intanto prema che sia vuotata detta ci­
sterna ai più presto possìbile, perchè Tipotesi 
più aocreditata è ohe essa sia l'origine e forse 
la sorgente aumentativa di questo tnoao sot­
terraneo. 

Si suppone infatti che i muri di detta ci­
sterna, 0 perchè mal costruiti o per qualche 
scosso di tei'remoto, abbiano potuto crepare e 
il catrame si sia infiltrato noi sottosuolo dove 
avendo incontrato il fuoco si produsse 1' ao-' 
censione. " 

Intanto provale la diceria che per spegnere 
quest'incendio occorra lasciare al buio là città 
per parecchio sere. 

jRONAGA DELLA PROVINCIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

S. Giorgio in B o s c o , 2 6 . — Il sig. Man­
cini Celso maestro elementare della .Frazione 
di S. Anna Morosina venne dichiarato dal 
Ministero della P. I. insegnante benemerito 
con una gratificazione di L. %<ì. 

Al bravo a galante maestro le più vive con­
gratulazioni. 

CRONACA DELLA CITTA 

I L MOSTRO GIORNALE 
Ir, causa della lioOrto del proprie­

ta r io , la s econda ediziorie d 'oggi e la 

p r i m a di. doman i , r e s t a n o sospese. 

Partenze di truppe per l'Africa. 
Questa notte partirono per l'Africa 84 sol­

dati di cavalleria, meti del reggimento Sa­
voia e metà del reggimento Lodi. Nessun uf­
ficiale parti con essi. 

Il ventesimo reggimento d'artiglierìa Invia 
m Africa altri soldati che dovranno servire 
da conducenti dei quali vi è un grande bi­
sogno. Ne furono richiamati a questo scopo 
da Traviso e da Udina. 

X 
Ieri sarà, alle 21.35 parti alla volta dì Na­

poli, per l'Africa il vice-brigadiere d.si RR. 
Carabinieri della nostra divisione, Franchìn 
Attillo di Villafranca Veronese. 

Oggi partirà pure per l'Africa il capitano 
De Luto di Stato maggiora, addotto alla no­
stra divisione militare. 

m « 

Nuovo impianto pel ga'^-luce. 
Si assicura che la Giunta proporrà nella 

prossima seduta al Consiglio comunale l'Im­
pianto completamente nuovo di tutto quanto 
concerne la pubblica e privata illuminazione 
della città. Il materiale attualmente in uso 
non sarebbe suffloienta 'qualora avvenisse un 
aumento nel numero dai consumatori, come 
del resto è prevedibile, data la diminuzione 
nei prezzo del gaz. Par sopperire alle spese 
si farà un prestito. 

, » ' • ' 
La bulera di neve . 

Tutto lari continuò a cadere ad intervalli 
pioggia e neve aooorapognale da follato di 
vento. 

Oggi la bul'era ha cassato d'imperversare, 
od il Municipio ha provveduto per la pulitura 
della città 

Oggi uà piccolo raggio di sole fa sperare 
che ,il tempo si voglia rimetterà ai buono. 

. - . . 
Movimento nel personale &\ P . S . 
Con decreto rainistariale il delegato di P.S. 

distaccato a Montagnaua signor Corizzi Sa­
verio fu traslerito a Caserta. 

Lo viene a sostituire il vice ispettore dì 
P. S. sig. Sohielzo dott. Feriiìnaiido attual­
mente a Pesaro. 

Esami di segretario comunale — E-
quìvalenia di titoli di studio. 

Domo abliiamo altra volta annunciato, gli 
esarai di segretario comunide fur.jno indetti 

pel giorae 9 marzo p, v. e giorni seguenti : 
«Sulla domanda di alcuni aspiranf* agli e-

sami di Segretario comunale perchè il certi-
floato di ammissione all'Istituto tecnico eon-
aagnito por esami sostenuti secondo il Rego­
lamento 21 gennaio 3885 per gli istttuti tecnì-
01, fosse riconosciuto titolo equivalente a quel­
le richiesti dall'art. SS dei Rogol. per la leg-
ga comunalo, il Ministero ha dichiarato che 
può ammettersi tale equivalenza, ma solo per 
colo 0 che abbiano oomplatamertte superato 
l'esame di ammissione all'Istituto nel triennio 
1886-87-88 essondo state sostanzialmente mo-
dlfloate le norma di detti esarai co! R. de 
crete 30 giugno 1889. 

« • « 

Puliz ia stradale 
Da molte parti ci vengono lagnanze sulle con­
dizioni in cui si trova la Riviera di S. Gior­
gio ogni volta che cade la nove. La gente 
non può passare, in quella località che con 
grandissimo incomodo, La riviera non è sbrat 
tata dalla neve, ad è tutta una pozzanghera. 

È da notarsi che lungo quella via ci sono 
il telegrafo, la Casa del Prefetto, il Liceo 
Ginnasio e parecchie distinte famiglio. 

Siamo certi che il Municipio provvedarà. 

l i ' arresti) di un frate trul latore 
Un telegramma di,Massa Marittima annun­

cia dhe venne colà arrestato un frate ii quale 
disse chiamarsi Giusappe Mantesano detto Fia 
Francesco da Sarno, laico cappuccino o di 
appartenere all'ordine di Padova. 

Narrò di essere incaricato di, raccogliere 
denaro per fondare qui a Padova un convento 
destinato ad accagliere cento frati espulsi 
dalla Tunisia e qui rifugiatisi; oltre ctia ii 
convento, disse che a Padova si sta fondando 
una scuola e un ricovero per gli orfani, in 
memoria di Sant'Antonio. 

L'autorità di pubblica sicurezza di Massa 
Marittima chiese informazioni a questa di 
Padova e risultò trattarsi di un truffatore che 
già da paracohio tempo gira l'Italia gabban­
do il prossima. 

* « 
Cucina economica. 
Anche in questo anno l'Assemblea degli a-

zi misti della Banca Cooperativa Popolare ha 
assegnato, sugli utili del decorso esercìzio, 
L. 100 a beneficio dalla Cucina economica 

I preposti alla beneflcs, istituzione menti o 
pubblicano 1' atto generoso, porgono ' le più 
vivo grazie. 

B O L E E T T I N O 

dèlie pnbbìicaiiiom iBatrimoniali 
del 2 3 Febbraio 1 8 9 6 

Prime pubblicazioni 
. De. Toni F.milio di 6 . B . falegname con Bal-
dan Vittoria di Baldan Adriana casalinga. 

Fava Galileo fu Giacomo agente privato con 
Schìappadinì Luigia fu Antonio casalinga. 

Pravato Luigi dì Pietro mugnaio con Fa-
bian Maria di Francesco casalinga. 

Scantsrla Giovanni fu Pietro oste con Fa-
varotto Luigia fu Valentino ostessa. 

Tutti di Pàdova, 
Girardi Giulio di Pietro maestro comunalo 

in Arquà Polesine con Bortoiuzzi Luipia di 
flióvànni sarta di Padova 

BoaroSo Luigi tu Tommaso muratore di 
Selvazzano con Capovilla "Teresa di Sanio 
casullnga in Padova, 

S T A T O CIVILE DI PADOYA 

ilolleuilio del 8 
NASCITE. Minili N. 7 - loiiiiiiiiit N 6 
MATItLilOM llostoto dillo duo 1 liuc In Gioielli» 

br.icciilnli! con Z.i}ìOlili Anlor.ii lit Anlnaiii casnlint;i. 
De i'i'iilniioio L i l l o di Olii^tptie (iltloie con il ILI, igni 

i^niiliii lo llinaido possiiioiile. 
UEOtlSSI. - Itoiiiilo iiascgijio Ijiilcoina iii Valcnlilioaniii 

88'casaliiigii Mdo\ 1. 
Oostanlinì tllu^t(lpe lu AlLin^clo anni 51 pelisiomlo 

ooniugato. 
Peiiada l'ietro fu Cinolfo ami 7(i possìdcijle vcdoK) 
Hisogoi UtniiPllo di iĵ noli violili S 
!lru-/.za Stillalo iu Gii'n'aillo anni 01 osti! coniugalo 
!>i:ai'aniclla liinsi.'[i|tt lu 11 IOLI ^o inni h\ iiutiino veti 
Todcscalo Luigia Tu Cai-lo anni 51 casalinga nobile, 

di Padova 
Dnllcllino del 9 

.NASCITE. • Masciii iN. 1 - Fcnmiiile N. 2 
MATUIMONI. - Secco Giacomo di Pielro conladino eoe 

lìuson Maria di l'ielro conladiiii 
Tonello Lnì„i di l'tilin aniiatoie con l'iiollo \nlUiHli  

Clandio coronai i 
Gii-aidctlo Ferdinando lù Francesco villico con Calclan 

Angela In t^ai;enio villiea 
Toniicnti Aleî sandeo di Aiilonio liibbro con. Tognon Vili, 

ceiwa di i,uigi cibilingi 
Tozzi Gnido ili lìillnllo li loiino kkgiafi con Gncoa 

Amelia fu Antonio casalinga 
IJiìGKSSl. - Ogni» l-'a-ŝ ina Paola lu Pielro anni 43 

lionicslica vedova 
Gobbalo Antonio fu lloineoico anni 81 sarte coniugato 

di Palimi 
lìollcllino del tO 

NASCITE. • Mnsclii ti I - l'inisiiind N. I. 
Dm;E!>SI. - longiL,.alli Islui di l,iHsip[)c anni 1 
Anilreon Olniipil !u Oinsuc inni lO domistici nubili 
l'asi)U..lillo Francesco fu Antonio anni 8:1 slallìefc ii 

dovo. 
, Un Iminliifio ikl P I, di Pidovi 

Antinoi-i Giuseppo fu Patilieo anni ."16 messo LSittoiiiic 
vedovo di Camerino, 

CORRIERE OELLÌRTE 
Un coreografo Impalmato 

Si ha da Parigi; 
II Governo franceso decorò colle palma ac-

pademicho che il coreografo italiano Beidw 
Rossi, 

I 
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L A « C A R M E N » 
a l l a S c a l a d i M i l a n o 

( A L F I O ) Milane, 24 

he. s e ra t a di ieri s e ra di prammat ica è 
s e m p r e di gala. 

Il pr imo giorno di Quares ima par i buoni 
milanesi deve essere festeggiato con una v i ­
si ta al t e a t r o mass imo. Quindi illttmiaazloiie 
a giorno, fiori dapper tu t to ed eleganza m a s ­
sima nelle s ignore . 

Difattì ieri sera la Scala e ra s t r ao rd ina r i a ­
mente affollata di scolto pubblico ; ciie sfog­
giò un lusso eccezionale. 

Quale ò o n t 3 s t o colla musouer ia e colla i r ­
ri tazione da cui e ra i n v a s o ! 

Lo spattaoolo, lo dico sub i to ; riosci molto 
inter iore alla a spe t t a t iva ed alle esigenze del 
p r imar io t e a t r o d ' I ta l ia . 

La Carmen è una bellissima opern, e voi 
[padovani l ' ave te gus ta ta par parecchie sere -
ina anche a voi vi sembrò ben poca cosa se 
:gli art ist i sono mediocri tà , e l 'esecuzione zop-
.piea da tu t te le pa r t i . 

Cambiaste il t enore , eppol il maestro di-
r e t l o r a d 'oroiiestra, e flualmento la Carmen 
piacque ed il pubblico ne fu soddisfattissimo. 

Nelle atesse e quasi ident iche condizioni si 
t r o v a o ra la Scala . 

ier i sera per la pr ima volta la Carmen, si 
dava alla Scala, e si scelse proprio la t r a d i ­
zionale sera ta di gala per fare un bel fiasco. 
Quel pubblico affatto speciale e che a rag ione 
è molto esigente, desidera delle opere buone, 
m a più di tu t to delle opere eseguito colla 
massima perfezione. 

Se invece l ' i m p r e s a r i o lesina sugli a r t i s t i , 
e met te in scena dei lavori con t roppa preci­
pi tazione, gli spe t ta tor i della Scaia .sono i n e ­
sorabil i . Non fischiano, perchè la loro educa­
zione non lo compor ta , ma col loro siguifl-
c a n t e silenzio disapprovano con forza m a g ­
g i o r e . 

Ciò premesso non mi di lungherò sulla rela­
zione dallo spet tacolo di ieri sera . Ve ramen te 
non lo mer i t a . 

Dal primo al l ' ult imo a t to tu t t i gli ar t is t i 
e r ano incertissimi - l ' o r c i i e s t r a poi suonò 

, sansa colorito né espressione. Solo , 1 cori e-
r s n o perfett i , e di ciò bisogna darne lode al 
maes t ro V^niuri , che fa del suo raoglio per 
ammaes t r a r e quelle masse cora l i . 

Il t enore Vignas, che lasciò tant i buoni r i ­
cordi nella sue vesti di Lohengrin, non ebbe 
la forza di padroueggiars l del grande panico 
silo lo invadeva. 

Disse bene parecchie frasi, come nel terzo 
a t to , m a cer te a l t ro e rano sbiadite con acuti 
falsi ed emissioni sbagliate. 

La Rapplni; abbastanza conosciuta, si mo­
s t r ò inferiore delia Bua fama e' disadat ta al 
vasto ambiente , della Scala. 

Solo il S a m m a r c o cantò con sicurézza e 
diede al personaggio una buona in t e rp re t a -
a ione. 

Discie tamente la Leoni , la F e r r a n t i e la 
Licei. 

Speriamo che la Carmen nelle future r ap ­
presentazioni , se si daranno, migliorerà di molto 
e la sua musica passionala e commovente s a r à 
più gustosa, coma lo fu In a l t re stagioni, ma 
sempre con art is t i di cartello e di fama in­
cont ras ta ta . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i — Questa sera la comica 
compagnia d 'opere t te di proprie tà Lapo e di­
re t ta dal l 'a r t i s ta Caracciolo, r appresen ta 

Armi ed amori 
o r e 20 I |2 (8 l i2) . 

X 
C A I T F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 

Concerto vocale-Istrumeniale ài Varietà 
3 8 9 . tu t t e le sere alle ore 8 i | 2 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 2 7 Febbraio 1S96. 
Mercato fermo. Grani da 23.75 a 24. Gra­

noni offerti da 16 a 17. Avene fuori dazio 
comunale a L. 15, domandato. 

Un spaventoso dramma 
L ' e c c i d i o d i i m a f a m i g l i a 

Ci telegrafano da Parigi, 25-
Uno spaventoso d ramma è "avvenuto a 

L e IVIans. Un ta l Fou iueau aveva colle lu­
singhe t r a t t o ce r t a Mariais , m a d r e di cinque 
figli a coabi tare con lui, ma dopo poco tempo 
la ma l t r a t t ava t an to che la d o n n a , r i tornò 
presso il mar i to . 

Ieri ella,si r lpre.wntò in casa del Fouineau 
pe r r i t i r a re cer t i suoi ves t i t i , ma appena in 
«amerà il Fouineau le sparò contro due colpi 
di fucile colpendola al braccio ed alla spalla 
destra. La Marais fuggì e l 'assassiup si chiuse 
iu casa minacciando con un fucilo ch iunque 
Si avvicinasse. Quando giunsero i gendarmi 
il Fouineau finse di a r renders i e poi sparò 
un colpo contro il milite, Questi sparò a sua 
volta e colpi r assassino; ohe spianò una s e ­
conda volta il fucile addosso al gendarme il 

qua le , vistosi perduto , s p a r i a l t r i due colpi 
di rivoltella che uccisero il Fouineau . 

La Marais versa in grave s ta to . 

X 

A Saint-Nazaire il proprietar io Alberto Bou-
cher ucciso con una rivoltella la moglie e le 
sue due figlie di 16 e 5 anni , indi s; auioidò. 

Causa del de l i t to : una malat t ia ed i dis­
sesti finanziari . 

I g u a d a g n i d e l i a p e u t i a 
Non in Italia, Intendiamoci. 
In venticinque anni , Richebourg h a guada­

gna to un milione e mezzo. 
Moniópin vende i suol romanzi al Petit 

Journal per 5000 franchi l ' uno . 
Più di una volta gli furono pagati a 7 t r a n -

chi la linea. 

Ma lo stile nuoce al l 'appendice, e Giulio 
Mary ohe era quotato ad 1 lira la linea è ca­
duto a 50 centesimi quando ha volato ascen­
derne al romanzo di cos tume. 

Alfonso Daudat , nel 1889, confessava di gua­
dagnare 120000 lire l ' anno . 

Zola sale a 200000. Ecco, il suo bilancio per 
il 1896: 

Roma - pubblicazione nel Journal, ed iz i tne 
di l ibrer ia , proflotto e t raduzione: 180000 lire 
- Vendita dei volumi an te r io r i , 40000 f. - Edi -
zion; i l lus t ra te , 15000 f, - Diritti d ' au to re per 
il t ea t ro 400 f. - Collaborazione al Figaro, 
50000 t . 

T i r a t e voi stessi la somma. 
Come in I la l ia l 

U n r a r o l e n o m e n o a n a t o m i c o 
Mandano da Praga che lo s tudente dic ian­

novenne Joseph Sohvar tz sottopostosi ad u n a 
operazione, gli fu espor ta to da u n a cav i t à 
addominale, dal prof. Maido, un tumoro con­
tenente un embrione gemello di sesso femmi­
nile ben determinato , con un torso alto 15 
cen t imet r i , e con braccia a g iusa di a l e t t e . 
L ' embr ione e r a senza tes ta . 

G u g l i e l m o I I e 1 r a g g i R o n t g e n . 
L ' Impera to re Guglielmo si 6 fat to fotogra­

fare, coi raggi Rontgen, il b racc io s inis t ro , 
che , come si sa , è r a t t r a p p i t o . 

L'esperienza riusci per fe t tamente , he ossa 
del braccio furono r i t r a t t e assai bene in var ie 
pose, t an to che i «hi rurghi di Berl ino pote­
rono affermare essere suffleiente u n a ope ra ­
zione assai semplice per guar i r io dalla noiosa 
infermità . 

Alle ore sei di s t a m a n e , quas i improvvisa­
m e n t e , è m a n c a t o ai vivi il C a v . 

F R A N C E S C O S A C C H E T T O 
nelt ' e t à di, 72 anni . 

L a famiglia deso la ta n e d à il t r is t iss imo 
annunz io . 

"S i d i s p e n s a dal le visi te 

I funerali a v r a n n o luogo d o m a n i , venerdì , 
alle o r e i 3 i p pa r t endo dalla c a s a in Via 
Spir i to San to . • 

Padova, 27 febbraio 189B 

TELiiiaRAMMI DELLB BORSR 
Padov», 87 febbraio 1890. 

ULTIMO CORRIERE 
2 7 F e b b r a i o 

B a l d i s s e r a i n A l r i c a 

L a s c o n f i t t a d i S e b a t 

D u e , n o t i z i e , ad un t e m p o , s o n o v e n u l e 

a r i a l za r e le s p e r a n z e su l le sor t i de l la 

g u e r r a a f n c a n o : k n o m i n a a c o m a n d a n t e , 

s u p r e m o del g e n e r a . e B a l d i s s e r a e la scon­

fìtta di r a s Seba t , il r i be l l e . 

Ba ld i sse ra , u o m o e n e r g i c o , m a c a u t o , 

che c o n o s c e a fondo le cond iz ion i de l la 

co lonia e man i f e s tò s e m p r e de i c o n c e t t i 

m o l t o e sa t t i e p rec i s i s u ciò o h e p i ù con­

ven iva fare a l l ' I t a l i a pe r c o n s o l i d a r e le s u e 

for tune sul Mar lAosso, m u o v e alla vò l ta 

di Massaua a c c o m p a g n a l o da i voti e da l la 

fiduci'» d i quan t i h a n n o in p r e g i o il va lore , 

r i n g e g n o ed il c a r a t t e r e . 

Non b i sogna d i m e n t i c a r e c h e fu so t to il 

govei 'no di Bald issera c h e la co lon i a p r i m a 

l im i t a t a a Massaua , coi possess i di Saa t i e 

di Ua-à , sì e s l e s e , s e n z a s p e s a n é dìf icol tà , 

su l l ' a l t i p i ano . 

E m e n t r e il n u o v o g e n e r a l i s s i m o a t t r a ­

versa il m a r e , g iunge l ' a n n u n c i o c h e il co­

lonne l lo S t e v a n i , sconfisse e d i s p e r s e r a s 

S e b a t e la s u a b a n d a . Q u e s t a v i t to r i a noi 

l a c o n s i d e r i a m o c o m e un l ie to p r e s a g i o p e r 

l ' a v v e n i r e . 

Senza d u b b i o , esso g i o v e r à m o l t i s s i m o 

a i n a n l e n e r e a l to lo sp i r i t o de i n o s t r i sol­

da t i - impaz i en t i di p rove m a g g i o r i e r i ­

so lu t ive . , 

. D ' A F F l T T A t t E 1505 

pel T 'Aprile 1896 
Amico Negozio di Pi izicagnolo e Magazzini 

posto iu Via Fabbri N. 357 E. 
P e r intormazioui rivolgersi dal s ig . GIACON 

LUIGI presso La Fondiaria Via Fabbr i . 

90,I)B 
Bi>,— 

5 8 , -

R o m a 26 
Reniìtta oontn&tt 
EeBdlta poi; firn 
BAnM QfMHÌn 
Gtedito mobliiafe 
Adoni Acqua Pia 
À2Ìonf ImmoMllare 
Fulgl a 3 msiil 
Parigi a 8 meei —,---

M i l a n o 28 
Rendita il. contanti 89,80 

• finn 89,59 
Asìonb Mcdiloiranoft 4H8,~ 
Unlflclo Roisl H48,ra 
Cotmifloli) Cantoni 487,^-,-
NavlgaaionB generale 8015,=, 
Kslllnsria Hneeliori 189,— 
SovvenKioni S"!, 
Società Veneta 34.= 
Olblijazlosi metld. 3 0 2 , -

» nuoTe 8 Ojo 284,— 
Praneia a vista 109,80 
landra a 3 m»«i 28,03 
Berlino a viilt» 187,110 

V e n e z i a 28 
Rendita italiana 89,eB 
Anioni Banca Teneta \^^,— 

. Soò. Ven. L. 108.50 
• Col. TOMI. S4li,-

ObbU|. presi. veneHi «1,60 
F i r e n z e 26 

Rendita italiana 91,00 
Cambio Londra «7.B4 

• Francia 109,80 
kiimì F. M. «a;, -

. Mobil. =-,=: 
T o r i n o 26 

Rendita contanti 89,80 
1 toe 89.45 

Alluni l?«iT. Medi». MO, 
B 9 Mer. 

Credito u biliare 
1 NaEionate 

Banoa di Torino 

048,— 

4811, = 

101!,88 
108,87 
88,10 
9B,a» 

liìS.eO 
35)9.75 

8,12 
28,18 

831,— 

los'.is 
Ol.OB 

60eÌB7 
618,= 

3 8 9 3 , -

P a r i g l 2S 
Rendita k. 8 Oio 
Idem 8 0]0 aerp. 
Ili»»! 4 1(8 OlO 
Idem ital 8 !))0 
Cambio s. Londra 
Ooasolidali inglssl 
Obbllfasioai lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parlai 
Tanlsine nuove 
Ktiliano R OtO 
Roadlta nnghereae 
Rendita spagnaela 
Banpjt Secato l»arigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snei 
AKÌonl Panama 
Lotti turchi 116,81 
Forrcvle meridionali tjG7,^^ 
Prestito roano 9!,0!i 
Preatito portoghose 26,76 

V i e n n a 26 
RonJ. in carta 101,08 

, ia argento 101,20 
> In oro 151,00 
» in corona 101,40 

Anioni dtìtia Banca l('')d.-" 
« Slab. di ored, 884,30 

Londra iìO.80 
ZocoHnl imp. 5.67 
Napoleoni d'oro 0,60,^= 

B e r l i n o 26 
Moblliaro - , — 
Anutrlaclle 338,~ 
tombarde 42.60 
Rendita italiana 83,60 

L o n d r a 26 
IngleBo 109 8i8 
Italiano 81 U* 
Cambio Francia 112,— 

. Oermanli 137,90 

LISTINO DEI VALORI LOCAI! 
d e l g i o r n o 26 

T I T O L I 

AZIONI 
Soe. Veneta p. Irapr. 

e Costr. Pubbliohe 
Banca Veneta di Dop. 

a Conti Correnti . 
Soo. Alti Forni Pond. 

od Acciai, di Terni 
Soo. Tranval Pado-

vanu 
Soc. Guidovie Ceutr.; 

Venete . . . . 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . , 
Società Telofono Pa­

dovano . . . ., 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr.. 

e Costr. Pubbliche 
Soo. Alti Forni Pond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. fi OfO 
Prestito interprovinc. 

ferrov, 5 ll2 OlO . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
nomi­

nale 

Valore della piazza 

da 

«0 

»llO 

800 

850 

100 

250 

'fiSII 

10» 

506 

eoo 

«0» 

lobo 

100 

198 

435 

SS» 

48 

987 

%m 
lOS 

512 

ioso 

33 

198 

258 

S50 

80 

S88 

245 

110 

398 

485 

.515 . 

1066 

108,6 I 

C A M B I 
su Francia 112,75 1! su Germania 137,80 

su Londra 
k n a a i 

2i,%a su Austria 134.:::; 

OSSERV&TURiO iSTRONOMICQ 
DI PADOVA • 

Qtorno^ 28 Febbraio 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 12 s. 47 
T e m p o m. de l l 'Europa C. ore 12 m. 25 s. 18 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e al l 'al tezza di m e t i i 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio d e i irnare. 

S6 Febbraio Ore 
9 

Ore 
I5 : 

Ore 
. 3 i 

darometro a 0- m. 747.S 746.7 750.5 
Termometro centigi + 2.8 + 1.4 -1-2.0 
Tensione vap. acq. 4.6 4 5 4.4 
Umidità relativa . m 89 84 
Direzione del vento . NB NE NE 
Velocità del vento . 47 43 24 ... 
Stato del cielo . . I.IDV. nev. cop. 

' ' ' ' • 

Dalle 9 del 26 alle 9 dei 27 
Teinpi t ra tura massima = -*- 2.9 

della mattiriH <iol. 18 minima — -f I.O 

F , B l ìLTRàMK, DireWUru 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E ANOISI,! Oerenta. TOSP. 

Buona Baccoita di Libri 
r i g u a r d a n t i i a 

STORIH PADOVANA 
I n v e n d i t a a l l a 

Libreria Minoiti 
P i a z z a Unit iV d ' I t a l i a - P a d o v a 

Cofiip-tta 0 Veiidita libri usati 

Se a v e t e u n Negozio dtl cede re , Case , 
A p p a r t a m e n t i • 0 Camerp d 'aff i t tare . od o g ­
ge t t i d a v e n d e r e , ricordatovi olia il s ensa l e 
p i ù sol leci to 0 di m i n o r spesa p e r t r o v a r e 
q u a n t o ce rca t e sono gli Avvis i economici 
de l COMUNE GIOUNALK DI PADOVA. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sotlitl Anonima ptr Alleni 

l à FOMDlARIà (Incontlio) U FONDIARIA (Vita) 
AoloriKifa «un R. Docreto « Aprilo 1879 

S i t u a / J o n e a l 3 1 
Capitala Melalo, intaniinonta Tcrs;:'o 1. 8,000,000. -
Hisor?» iìnm . . . . . 1,877,0S7.27 
Cauziona prestata dagli Ammiu. e Dircit. » 802,500.— 
Cauriojlo prostata al II. GoTcrno . t 80,542.—. 
Valore doi Fabbricati posseduti noi Regno > 4,330,808.44 
Mlltni garantiti da ipotoello . . > l,6S6,a06.18 

iValori fn Kond. Oons. It. e l i t . di Stato » 4,019,008.40 
(Premi in portafoglio » 14,992,835.12 

Indonnìazi per danni prodotti da incondio, scoppio dol 
g.iz, dot fulmino 0 dogli apparoeehi a vapore. 

ÀssicnraEloni spcoinll militari 
per gii IflSciftli dal Regia Esercito di terra 9 di mare 

Esso seguono l'Assicurato in qualunque sna residenza 
sema bisogno di alcuna dlohiarazìene. 

Sconto 20 OiO snl premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 16 esercir! l. a2,t7il,«3).IO. 

AnterlBata sonp . Bocrelo )0 M.iggi6 !S80 

D i c e m b r e 1 8 1 ) 4 
Capitalo sociale, di cui meli versato h. 88,000,000, 
RiserTc diverse e conti degli Assicurati » 16,«l8,4a8.' 
Cauzione prestata dagli Aminin. 6 Dirett.» tìi>6,350. 
Cauziono a fav. degli Assic. presCata a! Gev. 6,03e.((.'lf. 
Valero dei iabbric. posseduti nel Rogne » tl*,riB3,10ll 
Mutui garantiti da ipoleolio . . 8,0«,070. 
TalorilnB6nd.CoiiB.It.oIit.diSt,llo » 11.887,081, 
Prestiti agii Asaionratl . . » 1,741,878 

Capitali in caso di morte ed in caco di vita. Doti, Ron-
dlto vitalizie immediato e diirorito, Pensioni. 

Contratte non deeadibilo od lucoutostaMle 
Garanzia por i riscjii di guerra, duello, riaggie, suicìdio 

invelout^rio. Restituzicne dei pagato, più gl'Interessi 
in caso di suicìdio volontario. Prestiti su Polisse. 

Pjirteeipaaieac 80 0(0 dogli utili .agli Assicurati. 
IndoHuizsi 0 Cjipitali in caso di Disgrazie Acoidentail 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1 . L n s j l l o - 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e l i l I T A l ^ l à - E L V I i Z l A i S U a i G O 

.Sed i S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z i a G o n e r a l o i n P A D O V A , piUf./.a d o l i o E r b e , 
c o n I n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 8 0 . p r i m o p l a n o . 

R a p i t r e s e n t a t a d a l s i g . A v v . G . N l G O L l N I 1215 

Premiato StaMlimento Haiiofortì 

PADOVA - ¥ i a lUcieiatojiel Srant® 4feSl - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o d e l l e 

F a b b r i c h e B e c h s t e i n , B l ù t h n e r , S ' c h i e d m a y e r , R ò n i c h , K a p s , S p o n -

n a y e ì , N é u m e y e r , e c c . 

P l l « I L Ì ! C S « a i ® d a l l e L i r e © a l l e 3 0 — V e n d i t e i s t r u -

m e n t i N a z i o n a l i e d E s t e r i d a l l e L . 3 0 0 a l l e L . 3 0 0 0 -

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i f a b b r i c a . 1 8 4 0 

Ringraziamento 
T o g l i a m o dal l '^ t io isotóre della Provincia 

di Alessandria la s e g u e n t e l e t t e r a , c h e b e n 
volen t ie r i p i ibb l ioh iamo p e r c h è t o r n a ad 
o n o r e del la Compagn ia « )jA F O N D Ì A t t l A » 
Istituto Nazionah. 

IH. SIR. P R O F . U F F . REl^iOTT! EDOARDO 
Agente Generala della Fondiaria 

A L E S S A N D R I A 
« L a spettabile Compagnia LA FONDIARIA 

da Elia degnamente rappresen ta ta in ques ta 
ci t tà , r i tengo non abbia più bisogno di re­
clame per provare la puntual i tà e cor rentez-
sa con eui essa !•» fi-onte ai propri impegni, 
por cui non ad al t ro scopo so non a quello 
difl'ar ei>no.sc6re a l pubblico di quale u t i l i tà 
sono le « Aisiourazioni V i t a » , oli' io spon ta ­
neamente le invio l a presente onde accusar le 
r icevuta delle Lire V E N T I M I L A da Lei, con 
cortese sollecituiiìno OKUÌ versa temi per l 'assi-
0 Jra?i ine con t ra t t a posili anni sono da! com­
pianto mio mari to Stefano S t re r i , impiegato 
presso questa Banca Popolare e eh9 improv­
viso malore s t rappò anzi tempo all 'affetto mio 
e dei miei fl^li. 

« A Lei poi egregio signor caval iere In par-
t icular inolio la ,mia riconoscenza per aver 
saputo con insisiente e persuasiva parola con­
vincere il mio povero Stefano a compiere a 
vantaggio della prole, uno fra i migliori a t t i 
di previdenza e r isparmio. 

« Gradisca in tanto i tensi delia più profonda 
stima e cnnsiderazioae 

Dev. e Obhl 
f. A N Q E L A M A R C H E T T I 

ved. s t r e r i Siotauo 
Alessandria, 14 Febbraio 189S. i> 1558 

, F A B B B I C A , 

! Confetterie © pasticcieri© 
' L I Q U O R I e V I N I 

GABBIANI & C. 
V i a d e i S e r v i 1 0 4 8 

D i P R O P R I A F A B B R I C A 
A s s o r t i m e n t o dolci llnissimi per nozze a! 

prezzi d! fabbrica 
S p e c i a l i t à mente amer icane a 0 . 40 a l i ' e t t . 
C a r a m e l l e con gelatina a 0 . 40 a l l ' è » . 

, Id. vari sapori uso Tor ino a 0 . 25 

B i s c o t t i n i e C i o e e o l a t l e dello migliori F « b -
- briche 

S a c c h e t t i d ì r a s o e B o m l i o u l e r e a prezzi 
di concorrenza 

V i n o B a r b e r a e M o s c a t o d i G a n e l i i alla 
spina u Cent. 2 0 il brCcbieie. 

Si eseguiiice qua lunque ordinazione io do lc . 
1552 

MATRIMONIO 
T r e n t à t r e e t i n e , solo, s v e n t o b e n a v v i a t o 

esercizio paese v e n e t o , s p o s e r e b b e n u b i l e 
c i rca s t e s s a e t à , p u r c h é o u e s t a , di o t t i m i 
p r e c e d e n t i e d i s p o s t a c o a d i u v a r l o l a v o r i 
esercizio. Sc r ive re a E m i l i o J fe rd in i f e rmo 
p o s t a Rovigo e n t r o i l 3 Marzo p . v . N o n 
si r i s p o n d e r à al le e v e n t u a l i r i c h i e s t e che 
d o p o t a l e epoca . 1557 

II 

iaiatt ie della pell@ 
E ¥EMEREE 
' Dott. D. FABBIS D i r e t t o r e d e l R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c ò n s i i l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti 1 giorni 
dalle 8 1|2 alle 16 e 'da l i e 14 1|2 alle 15 

in V I A Z A T T E R E 1 2 3 4 1356 

OSTÉTRIGIA 
M %L. . - iTTIE P E L L E D O i S N E 

Dott. Salvatore Levi 
^ £ 3 & 0 1 ^ . 1 s.s-Èa 

V i a a . M a t t e o N 1 2 0 9 P . I I . 
OOivsi... TAZIONI P R I V A T E : Tut t i i giorni 

feriau ualle 2 alle 4 pom. — Martadì , Gio­
vedì e Sabato da l lo ,11 alle 1 2 mer id , 

CONSOLTAZiONI a i t A T U i T E : Tu t t i ì giorni 
feriali dalle 1 0 alle 1 2 . lOTS 

C a p s u l e S a n t a ! S a l o l o E m e r y 
VeiU quarta pagina 

per pranzi . 

D'AFFITTARE 
Casa g r a n d e con s t a l l a e l ì imessa , pel 7 
Apri lo p . v., ex Riv ie ra d e s t r a S a n t a Sofìa 
N. 2133 . Visiljiio liaile o re \ i alle o re 16, 

P e r le t r a t t a t i v e r ivo lgers i in Casa Cri­
s t ina da l le o re 9 al le I I , Via « a n t a Sofia 
N. M-«9 1S58 

Ija s e c o n d a e i l iz ione da l la C A R T A 
TGl 'OGRAFIC-V del la PROVINCIA di 
l 'ADOVA, de i s igno r Orazio Morel l i , 
t rovas i in v e n d i t a e s i i i u s ivamen te 
p res so il Negoz io Gav ìgna to (Via S. j 
Appo lon ia N. 430 A) al prezzo r ido t to 
di l i . 5 alla cop ia in ca r t a b u o n a e 
L. 8 i n ca r t a d i s t i n t a . 

L a Car t a ó d iv i sa in 12 t a v o l o , ne l l a 
1 

ìflEU NEGOZIO 

6. CUIIEBlli t 
V a S a n t a G l u l a n a 

PADOVA.li 2L12ai4.|||| PADOVA 
Ilicco a^sortiincntffi 

di oggetti per regali 
d ' a s s o l u t a n o v i t i i e,d e t ó g a n a * ' 

GR-\NU1 DEPOSI!! 
d i l a s t r e , s p e c c h i , p o r c e l l a n e , t e r r a g l i e 

v e t r a m i , p o s a t e n e , o g g e t t i d ' i l l u m m a -

2 Ì o n o , c a r t e d a p a r e t i , e c c . e c c . , i l 

t u t t o a p r e z z i d e l l a m a s s i m a c o n v e ­

n i e n z a . 1 4 1 3 



'Pf er j l ! ^ ^ ^ ^ ^ apli Uffici della Casa di Pubblicità HMSEWSTEIH'^ TOGIER, Via Spirito.Santo;982. Padova 

S p e c i a l i t à dei F R A ' l ' E L L l B R A N C A di . M i l a n o , Vi . t B r o l e t t o , 3 5 
I BoH c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso 

Premistl con nieiì.ng;lia d'oro o gi.tn iliplonia d'onere allo piincipali ISbposizìoni naaioiifili ed internaaionsU 
Anitii 'o, T o n i c o , n o r r o b o r u n f c , Digest ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à tuedic t ie 

Esigerò mircticholta |la liiiiia im\ ersjU 1 IIA'I l II 11 lì A JxCA f C, ~ r nntefuoiiiiri (lor l'Anmlc» del Siiil C. 1'. IIOFER, GstioTa 
Guarda ' - s ì dal lo conti-aifaziout 

w^W^^^' IMl'ÌGf.'O ri tu u nero! ivo e dignitoso 
trovcebiio peMon.i disponente di 
espilalo tho vcii'ebbo ga'-aniito 

bcrivcie 1896 feriio posta Brescia. 

<?' .yw^ 

l'iciui •curiiii-iisoiE 
i i i i i io pj'®fiiM>afa else inwslora 

L' ACQUA CHININA AIIGONB preparata con slsloma «peoialo e con materie di 
IirlmfBSInia qnallt», vomm\e lo rnisPori irirtii toraiipotlelio, Io quah soltanto sono un 
tOBBonto e tcnnco rigeuor.itore del Biatoma uipillarc. Ksaa ò un liquido riufroponate 
e limpido od Jntwamonto oompooto di sostante TCffolali. Non oombis il coloro doi 
«apolli e no impedisco la oadntn promaturn. EBBI, ha doto risultali immodiati o Bod-
dWacont. anche quando la caduta glornalior.i del capelli ora fnrtiBslma. E voi. madri 
di fnm,8-Ua usalo doIl'ACQUA «liNtNA -. MIGONK poi vostri figli durante l'ado-
Joaconza, fatene sompro continuare 1' uso o loro assiourerote abbondaulo capiuliatura 

fl T T E ' S T .fl T O 
Signori ANGELO MIGONE 6 C. - - HCILANO. 

. s La vostro ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande soliiovo 
B«sa mi arrostò immediatamente la caduta dol capoiil non solo, ma mo li feoo ,cre-^ 
llcare od infuse loro la forza e vigore. Lo pellicole, che prima erano in grande ah-
^pndanza nulla tosta, ora sono totalmente soomperoe. Ai miei figli che avevano una 

lapiglintura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una Itissu-
qeggmnto capigliatura. OESIRA L O L L I J 

L'ACQUA CniNINA-MIGONB si vendo in fiale da L. I..UI e L. 2 o in iJotti-
glle gramli per famiglie a L. v.'U la bottiglia — tanto profumata che inodora. 

A PADOVA dal SIg. L. 1> A VEGGIO Chiooagliore — Signor DALLA BARATTA 
FrutH'™"G~Ì!''*MÌOZZO ™ ' ' ' ' " ^ ^ Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 

DEPOSITÒ GENBKALB - Vi» Torino N. 12 - MILANO 
Alla Bpedizioni por pacco postale nggìungere »o centesimi. P902H 

INTEiE^MNlÈ 
.KRINETr< > MRI iiÓO " M A ( Ì N R PiOO 

Qnnmbuia ANNA D'AMICO tift consulti por iiualunque ma-
•loiiiiimlo d'iuluivssi particolari. I gignon d ie desidei'ano 

per coiwponili'nzii devono scrivete, se per malattia, i 
se per duinande d'atìari, 

Iiiltia 0 
consuK' 
principa.' F'IÌIOU i dorir-ilr che soiirono 
dichiarare e ò cl'C ('e^ii'erano sapere, ed invicranno Lire Cinqiir' 
in lettera r, comainì.a-i u i-aitolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Vis. ':orna, jiiai.n >condo, BOIjOONA. 667 

mn(?mé-M&M';^ 

Capsule Santa! Salolé Emer^ 
U ]iiu pulenle aiiliblonoiragìra finora cii-

ncsciulo. puangione siouia m pnrbi gurni 
Guaidarsi bona dallo multe aiUlìeio^e iini-
tii/.iuiii. -1177 

D e p o s t o G e n e r a l e 
m. W E G S R S e e . ~ V E i ^ E a i i t 

Vendita m Mt^ le Faì-mncie 
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QUARAI^TA '^mm 'DI SUCCESSO 

L' OLIO NATURALE 

M FEGATO Di MERLUZZO 
del Chiinico Farmacista 

J . SéVfavatlo di Tr ieste 
p r e p a r a t o a I r e d d o con legat i }rosu}ii 'e scel t i in T e r r a n n o va d ' A m e r i c a %^ 

AVA, snsteniit-'..!? sostieiia vi l tusiosameDia i lo t ta di froiito ad a l t r i OLI I ad 

'KiMUi,«lONI. — Quesito o t t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E A l B A M 

E l M (d r p u / l i U L T l D L H O L l , si trofia genu ine dal s e g u e n t e djjpo^iiario 

in PADOVA alla Farmacia l l U i Q i C O R N E L I Q 
1390 Quardarii^i dalle coiBirarfiiximil ed Imiteieioisi 

fOLCTE lA SALurt. n Nella scelta iM un liquore conciliate la bontà e i benefici effetti 

è il preterii_i dai buon gustai a da lutti quanti rho amano la 1 n-o salute, 
IV illustre prof, senatoro Semola scrive: « Ito sporimenlato ìarga-

nionlc il I «5s'a'«-C8«Ì!Jni S S i s l e i f i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura dolio diverso Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dello j.tou aco rimpetto add altre preparazioni da al Ferro-China 
Bisleri ui • indisculil ibile supei'iontà. » 

adri puerpere 11 Convalescenti! 
Por rinvigorire i bambini, e per riprendei'O lo perduto forzi' usale 

il nuovo prodotto S P a s i i k t i i g e l l e a . 

Pastina alimenlai-e fabbricata ooll'ormai celebro ACQUA di NOCERA 

UMBRA, l sali di magnesia di cui è ne ra quoc'.' acqua rendono la 

Pasta resistente idla cottura, quindi di facile digtftionc, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisco senza aflaticare lo stomaco. 

Sca-toia di 'àràmmi '200 ' ' 1 . 'Una 

KfflB BEF??^.' 

FA B B R I C A S A R O >a|| 
-Ì4J 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
•P^'aì' m o l i b i e a c h e r s a ir ci r e f i n e r s 

(EstabHsded in Liverpool in 1841) 

iakerr of soap speGÌall| iidapted for each iarkeot ili 

provate !' unico (netodo aecelerato del' prof. A. de R . Ijysle di 
'lOndra. Il grati valore pratico di questa opera ha ormai asai-
larato il suo successo e iminorosi certificati del primi profossori 
di lingue e di priva-ti lo attestano giornalmento. 

L'opera sarà approz?ata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
u studiare la grammr.tica per uno o Jue anni. Finora non vi 
5opio in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lìngue'niodenie è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto' ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'iia (Va di osse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute puù imparare ogni cosa : ma m 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

"" InauóvT 'métód^ 'TénTr iTim^^ solite rejrole gramniaticali, insegna la costruziono in un ^odo 
pivi pratico o facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della graiumatiea. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i pirlare 
una lingua avanti di àtudiaiia teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in dispaile 1 vecchi pregiudizi, può porsuadeisene ndapovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graduo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. , 

Elssendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza laao, 
stro e formando ciò una granile difflooltà por la pronuncia, l'autore lia creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di petfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, ,via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo'-inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4,60. Aggiungere per spese postali 3(1 cent, per vcJume. 

' V .A. C3- 3Sr E I ^ 
Ilortmuiid (Càci-niiania) 

S P 1 € 1 & 1. i 
per A c c i a i e r i e , ' L a m i n a t o i , Ufficine Meta l lu rg iche . 
P r e s s e per t r ave r se per a iovmien to a vapore o idraul ico di nuoviss ima cos t ruz ione . 
Cesoie e P u n z o n a t r i c i per mov imen to a vapo re o idraul ico . 
G r u e idrauliol ie , ElaVator i . P r e s s e , Accumula to r i , P r e s s e compensatr io i d 'ogni gane-e. 
F r e s a t r i c i per ro ta i e , ro ta ie , curve , suppo r t i , perni di congiunzione . 
Torn i per cil indri , Seghe t e m p e r a t e a freddo e caldo. — T o r n i ' p e r assi e ruo t e , eco. 

Padova -ISaii, Pron,. l'sp. F , Saochallo 

SOCIETÀ AD AZIONI ; 
per la fabbricazione di MaccMne e smeriglio 

BOGEJENHEIN presso Francofone sul Meno 
M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r af l ì lare a s e c c o . 
M O L E D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. q u a l i t à p e r a l j i l a re a u m i d o e a s e c c o . 
S M E R I G L I O v e r o N u x o s e S m e r i g l i o T h y r a in tu t te le g r a d a z i o n i . 
M A C C H I N E ' p e r a g ì l a r e a s m e r i g l i o di n u ò v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 m o d e l l i ) p e r pu--

l ire g h i s a , a011are u t ens i l i e col te l l i , p e r l u c i d a r e , p e r f resa t r ic i , e c c . '• 
T E L A e C A R T A sn^er igl io di I. qua l i t à , C a r t e v e t r o e di P i e t r a foca ia . 

• M E T A L L O b i a n c o I. q u a l i t à d i q u a l u n q u e l éga . " 

' i l^ 


